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L'autofinanziamento si è ridotto ed esplode 
Tindebitamento, ma una grossa parte è stata 
destinata ad investimenti. Attacco ai passata 
governi: «Questo, invece, ci farà riprendere»?: 

Diffusa ieri la «lettera agli azionisti» 
un primo bilancio dei risultati del 1992 
Il fatturato cresce del 4,6% anche se 
è spinto dal «nuovo acquisto» New Holland 

Fiat in affanno, e Agnelli dà la carica 
«Investimenti per tornare competitivi» con tante lodi ad Amato 
La Rate in serie-difficoltà, ma non rinuncia al suo 
programma di massicci investimenti per tornare 
competitiva, anche a costo di indebitarsi per anni. È 
il significativo messaggio che Agnelli ha diffuso ieri 
con la tradizionale «Lettera agli azionisti». Nel '92 il 
fatturato reale'del gruppo è cresciuto di meno del 
2%, l'autofinanziamento si è ridotto del 16% e l'inde­
bitamento è aumentato 14 volte. 

' - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Gianni Agnelli, si 
sa, è uno sportivo. Ed anche 
questa volta si comporta da ' 
buon sportivo, che ammette le 
sconfitte e si impegna a fare ' 
meglio. A differenza dei tanti -
che per compiacerlo negano ; 
persino l'evidenza, egli ricono­
sce la gravita della cnsi che in-. 
veste la Fiat, nella tradizionale 
•Lettera agli azionisti» diffusa ' 
len assieme al consuntivo ; 
provvisorio di > bilancio del 
1992 Accompagna l'ammis- : 
sionc con una dichiarazione di 
intenti: «L'azienda non ha in­
certezze circa la necessita di 
mantenere inalterato il ritmo di 
investimenti, consapevole che 
ciò comporterà un aumento 
dell'indebitamento per alcuni 
anni La tradizionale, .solidità : 
patrimoniale, del gruppo con- •• 
sente di sostenere questo im­
ponente sforzo di investimenti. : 
che è sicuramente controcor- : 
rcnte rispetto a quanto sta fa-
cendo la generalità delle im-

firese manifattunere in questa 
ase di stasi dei mercati. Del rc-

' sto, è quello che la grande in­
dustria deve fare: porre le basi, 
nei momenti critici, per un 

' nuovo e forte sviluppo». 
", ' È la migliore risposta a Moo-
'. dy's, l'agenzia Usa che nei 
; giorni scorsi aveva declassato 
'. la Rat: non negare i fatti, ma 
: presentare una strategia per il 
• futuro. I «buchi neri» del con-
•' suntivo '92 sono proprio quelli 
> su cui gli analisti amencani 
; avevano puntato il dito. 11 fattu­

rato in apparenza aumenta del 
4.6%, da 56.488 a 59.100 mi-
liardi, ma in realtà cresce di 
uno striminzito 1,8%, perchè 
solo da quest'anno è consoli-

' data in bilancio la New-Hol-
land trattori acquistata dalla 

•Ford. Tenuto conto dell'lnfla-
- zione, è in effetti un calo di fat-
;. turato, dovuto alle attività in-
• dustriali, i cui ricavi crescono 
-appena di 1.200 miliardi (da 

48.600 a 50.200) . malgrado 
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FIAT AUTO 
IVECO 
NEW HOLLAND 
TEKSID 
MAGNETI MARELLI 
CEAC 
GILARDINI 
COMAU FINANZIARIA 
FIATIMPRESIT 
FIAT FERROVIARIA 
FIATAVIO 
ITEDI 
SNIABPD 
DIVERSE ED ELISIONI 
TOT. ATTIVITÀ IND.LI 
FIDIS - -
TORO ASSICURAZIONI 
LA RINASCENTE 
ELISIONI 
TOT. DI GRUPPO 
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Hès 
VAR 
V.A. 

4 504 
3979 
9354 

257 
4 339 
1331 

604 
524 
203 
35 
63 

166 
816 

1803 
2.600 

179 
35 

324 
-

2.780 

1992 1991 
- Ricavi attività industriali 
- Ricavi servizi finanziari 

assic./grande distribuzione 
- Ricavi totali di gruppo 
- Autofinanziamento gestionale 

(utile ante imposte + ammort ) 
- Posizione flnanz netta cons 

(indebitamento) 
- Investimenti 
- Ricerca e-svlluppo 
- Dipendenti (unità) 

d i c u i i n C i g -
- Bllanciacomm.Svalutarla 

50.200 

8 900 
59 100 

4 000 

(3 800) 
5 700 
2 500 

285 177 
15 000 
9 100 

48.600 

7888 
56 488 

4.773 

(270) 
4 183 
2.500 

287 957 
6.796 
9.556 

l'insenmcnto della New-Hol-
land 

Ed infatti diminuiscono del 
2.3% i ricavi della Fiat-Auto 
(da 27.506 a 26.886 miliardi), "r 
del 5,6% quelli dcll'Iveco, del 
12,7% quelli di Magneti Marcili, : 
del 10,8% quelli della Snia- ' 
Bpd, mentre salgono del 12,8% 

(da 7.888 a 8 900 miliardi) i ri­
cavi delle finanziane, della To-
ro-AssIcurozioni e della Rina­
scente.-Vi sono pero notevoli 
differenze tra queste situazio­
ni. L'Iveco perde molto, per­
chè le vendite di camion sono 
crollate'del 7%, ma nmane 
competitiva confermando una 

quota In Europa attorno al 
20%. La Fiat-Auto sembra per­
dere meno, ma il dramma è 
che le sue quote sono calcite 
dal 46,7 al 44,3% in Italia dal 
12,8 all'I 1,9% in Europa, e pro­
prio ora inizia una recessione 
sui mercati automobilistici 

Le difficoltà dell'auto si n-
flettono su tutti i settori di com­
ponenti, tranne la Giardini 
che aumenta il fatturato del 
16,2% grazie alle marmitte ca­
talitiche. Anche il Comau in­
crementa i ricavi del 20,3% ma 
solo grazie agli impianti fomiti 

, per i nuovi stabilimenti Fiat di 
Melfi e Pratola Serra, mentre 
ora ha un portafoglio ordini n-
dotto del 15% e,vuole disfarsi 
di 750 lavoratori. Invece la Fiat-
Ferroviaria potrebbe raddop­
piare quest'anno il fatturato, 

grazie ali ordine per 30 treni ad 
alta velocità. Commesse all'e­
stero hanno incrementato del . 
10,5% i ricavi della Impresit, -
malgrado il coinvolgimento • • 
della controllata Cogefar in fi 
«Tangentopoli», i.;..- .-• ••••'•-\ 

I dati più preoccupanti nel i 
bilancio Fiat sono comunque 
1 autofinanziamento gestiona­
le diminuito di un altro 16% :. 
(da 4.733 a 4.000 miliardi) do- }• 
pò il calo del 24% dello scorso 
anno, e l'indebitamento che si & 
è moltiplicato di 14 volte, da ; 
270 a 3.800 miliardi. È la con- ; 

ferma di ciò che diceva Meo- " 
dy's: la Fiat non ricava più ri- •• 
sorse sufficienti dalla gestione f 
e deve indebitarsi pesante- •:: 
mente per fare gli investimenti, " 
che sono cresciuti da 4 183 a * 
5 700 miliardi (dall'I 1,8 al 

13.9% del fatturato). Quest'an­
no comunque la Fiat dovrebbe^ 
ancora distribuire un utile agli' 
azionisti, anche se ridotto ri­
spetto agli 871 miliardi di un 
anno fa, grazie anche alle plu­
svalenze realizzate con cessio­
ni, come quella del residuo 
25,4%dellaTelettra. v: 

Assai meno «sportivo» diven­
ta Agnelli quando si cimenta 
con la politica. Per lodare il go­
verno Amato («abbiamo indi­
viduato la strada che può farci 
risalire la china») ed auspicare 
una riforma istituzionale «che 
assicuri la governabilità del 
Paese», non trova di meglio 
che accusare 1 governi prece­
denti di «contradditorietà di 
una guida politica che stava fa­
cendo scivolare il paese verso 
eventi traumatici», di aver at­
tuato una «rigida difesa del 
cambio cui non ha fatto ri­
scontro un'adeguata politica 
di risanamento della finanza 

• pubblica», : dimenticando di 
'•'. aver sostenuto quei governi, di 
: cui facevano parte uomini a lui 
; vicini come Guido Carli. Pre­
senta una ricetta: «Il nuovo va­
lore della lira ed il conteni­
mento della crescita delle retri­
buzioni devono essere due ca­
pisaldi di una politica che eviti 
una ancor più grave perdita di 
posti di lavoro». Ma cose ana­
loghe diceva suo fratello Um­
berto 12 anni fa, e poi la Fiat si 
sbarazzo di oltre 50,000 posti 
di lavoro. , 
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Le lotte dei Consigli 
Assemblee in ogni regione 
contro la manovra Amato 
Il 20 febbraio a Roma 
'" '• - ''- ~ GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. 1 consigli unitari 
riaccendono i motori. Un ca­
lendario fittodi assemblee re­
gionali per riprendere lo scon­
tro sulla politica economica 
del governo, per preparare la 
partecipazione agli scioperi in­
detti da Cgil-Cisl-Uil e decidere 
una manifestazione nazionale ',' 
a Roma per sabato 20 febbraio :".-
(la data è solo indicativa, può •' 
slittare) per l'occupazione e la . 
difésa dello statO;sociale (con 
Pds; tafondazion'er Verdi e Ré­
te) . E nel contempo per preci­
sare i cardini della nuova legge ì 
sulla democrazia sindacale, 
usando come grimaldello il re­
ferendum sull'articolo 19 dello * 
Statuto. Ma non tutti i consigli :"' 
concordano sul referendum: . 
per questo, sono stati singoli •", 
delegati, non i consigli, a pre- ' : 
sentare alla Cassazione, a di-
cembre, i quesiti referendari. '•'' 
Che sono due, tra i quali il co- „ 
mitato promotore, che viene 
varato il 6 febbraio a Roma, sa- . 
rà- chiamato a scegliere. Sui 
banchetti, in contemporanea, 
confluiranno anche le firme 
(50 mila), per presentare la.''• 
legge di iniziativa popolare sul-„." 
la rappresentanza (la propo- •][ 
sta è quasi pronta nei punti es- >, 
senziali). In che cosa differì- " 
scopo i due.quesiu? Uno abro- £. 
ga il secondo capoverso del , 
primo comma che connette la . 
rappresentanza • «nell'ambito 
delle associazioni sindacali fir- ,; 
malarie di contratti collettivi di ; 
lavoro applicati nell'unità prò- ;' 
duttiva».: -Finché è in vigore, il j : 
codicillo funge da baluardo • 
contro i rischi tutt'altro che 
teorici di manovre reazionarie, >' 
ma alcuni sostengono che la .;-
sua abrogazione spronerebbe ::. 
il Parlamento a legiferare più -;; 

in fretta. ! dilemmi verranno 
sciolti dopo il 6 febbraio, come 
hanno spiegato ieri i leader del 
movimento: Paolo Cagna 
(Corsera), Nico Volpin (Za-
nussi), Giacinto Botti (Sie­
mens) , Rocco •* Papandrea • 
(Fiat . Mirafiori), Massimo 
Stroppa (Usi-57) "ed altri. 
Stroppa non esclude un refe­
rendum per cancellare anche 
l'articolo 48 del recente decre­
to del governo che limita la 
rappresentanza nel pubblico 
impiego. E le opinioni tradizio­
nalmente avverse alla legge di " 
Cisl e Uil? Cagna: «La scelta è ' 
tra la legge e un possibile ac­
cordo del sindacato che faccia 
da base alla legge. Qualcosa si 
è mosso. Larizza è disponibile, ' 
ma anche la Cisl sembra di­
sposta a riconsiderare i suoi \ 
giudizi». Tuttavia i rapporti non 
sono pacifici. Ieri la Uil di Mila- ' 
no ha smentito «che delegati '* 
Uil facciano parte del movi- ; 
mento». Quelli che c'erano, ne ; 
sono usciti, sostiene. «Manovra 
strumentale, che crea confu­
sione», replica Paolo Cagna. E 
io scontro con la Confindu- : 
stria, che vuole «imbalsamare» 
i delegati? Botti: «Uno scontro 
strategico tra un modello, il • 
nostro, che sposta il potere sin­
dacale verso i lavoratori, e il ; 
progetto accentratore dei p a ­
droni». I consigli valorizzano la 
recente decisione di Cgil-Cisl- •• 
Uil di promuovere le elezioni ' 
delle rappresentanze sindacali ' 
unitarie (rsu). Tuttavia Papan- : 
drea preannuncia che a Mira- • 
fiori, dove non si vota da 13 an-
ni, la Firn non farà le elezioni e 
Volpin sostiene che alla Za-
nussi, dove si vota ogni due an­
ni, è in piena crisi «la gestione 
del potere che prescinde dal 
consenso effettivo». -,.-,. ••;... 

Alimentare, grandi manovre 
Vender-Gardird-Grigolini: 
natóiin «pòlo surgelati» 
E per Fedit arriva l'offerta 
• I ROMA. La Finagel, società 
controllata dalla Invest del 
gruppo Sopaf. si prepara a da- ' 
re vita, al «polo dei surgelati» 
con i Grìgolini e Raul Gardinì, 
diventandone il cardine princi­
pale Il 16 febbraio prossimo 
infatti l'assemblea dei soci Fi­
nagel (81% Invest, subholding : 
della Sopaf) dovrà deliberare 
su un duplice aumento di capi- • 
tale coni! quale potrebbero fa- {• 
re il loro ingresso 1 protagonisti 
dell'accordo in via di definizio-
ne in questi giorni. «È ovvio che " 
se si convoca l'assemblea, lo si ; 
fa per prepararsi a certe opera­
zioni» - ammette Alberto Azza­
no, amministratore delegato 
della Invest, che preferisce non 
aggiungere altro. Secondo le 
indiscrezioni circolate nei gior­
ni scorsi il progetto di «polo del 
freddo» Gardinì-Vender-Grigo-..' 
lini (280 miliardi circa di fattu­
rato e una quota del 15% del 
mercato italiano) prevede di 
mettere insieme le attività Fi­
nagel (marchi Brina e Mare-
pronto) •„ quelle della Sias della 
famiglia Gngolml (Arena). 

mentre la Gamia del gruppo 
Gardini-Malgara dovrebbe ap-

- portare liquidità. Nella società 
il gruppo Vender manterrebbe 

: una quota de) 35%, pari a quel­
la della Garma, che investireb­
be a sua volta una quarantina 

, di miliardi. Al gruppo Gngolim 
andrebbe invece il 20%, men-

. tre il restante 10 sarebbe collo­
cato presso alcuni investiton 

.istituzionali. •-.--,.• ' 

. Federconsorzl . É stata for-
', malizzata al tribunale fallimen-
. tare di Roma l'offerta per l'ac-
• quisizione del patrimonio del­
la Federconsorzi da parte-del 

'.'pool dì creditori che fa capo 
alla Banca di Roma. La propo-

-. sta di acquisto è stata approva-
' ta ieri all'unanimità nel corso 
• di un incontro a cui hanno pre-

•;5 so parte 13 banche creditrici. 
la Fiat e l'Enichem. La lettera 
di proposta, che perverrà que-

' sta mattina sul tavolo del presi-
" dente del tribunale Ivo Greco, 

contiene due punti cardine: un 
prezzo di 2.150 miliardi per 
l'acquisizione del patrimonio 
Fedit e In soluzione del proble­
ma occupazionale 

Il Tesoro vuole Agnes alla presidenza, Fabiani in Stet, Bisignani in Finmeccanica 

Scontro Amato-Barucci sui vertici fri 
E intanto Tedeschi rivoluziona Iritecna 
Un professore di diritto commerciale, Franco Bonel-
li, quale presidente; un manager deU'ltalcementi, 
Roberto Giannini, quale amministratore delegato: 
saranno loro a cercare di portare Iritecna fuori dal 
buio di 10.000 miliardi di indebitamento su 8.500 di 
fatturato Ma là vera guerra è sull'ili: Barucci vuole 
Agnes alla presidenza passando Fabiani alla Stet e 
Bisignani in Finmeccanica. Ma Amato dice no 

OILDOCAMPESATO 

• i ROMA Piazza pulita all'In-
tecna via i manager pubblici 
lottizzati (formalmente si sono 
dimessi), dentro un professore 
di diritto commerciale e un di­
rigente di un'impresa privata. 
La «legge dell'Uva» è calata con 
la forza Inesorabile di una scu­
re anche sul vertice della disa­
strata società di impiantistica. 
Come presidente di Iritecna ar­
riva Franco Bonelli, professore 
di diritto commerciale all'uni­
versità di Genova dopo aver in­
segnato anche a Cagliari e alla 
prestigiosa Stanford , Law 
School di Palo Alto. Come am­
ministratore delegato l'In ha 

scelto Roberto Giannini laurea 
in ingegnena meccanica ma-

• ster al Mit e attuale direttore 
generale di Italcementi. Il suo 

'{è un ritorno aU'Iri: dal 1982 al 
., .1988 ha lavorato in Italici di cui 
.. è slato direttore generale. :. 
'.'• A differenza dell'ex ammini-
M stratore delegato dell'Uva Gio-
l vanni Gambardella che è'usci-
v t o definitivamente di scena, i 
1 «dimessi» di Iritecna verranno 
-/riciclati: agli ex amministratori 

''•'• delegati' Emestò Schiane e'Ful-" 
; vio Tomich è stato infatti pro-
: messo un nuovo: incànco II 

; presidente Mario Lupo, invece, 
si occuperà dei cocci la liqui-

, dazione di Iritecna destinata a 
divenire un contenitore delle . 

. aziende da chiudere o da ce- <•• 
dere una volta ristrutturate. Le . 
attività sane saranno collocate :'.• 
in una nuova società controlla- % 
ta direttamente dall'Ili. I suoi ': 
contorni sono già stati delinea- ' 
ti in una delibera del 2 novem- / 
bre scorso: «sarà concepita co- . 
me una holding operativa piut- . 
tosto che come una struttura :l 

divisionale come > Iritecna»; ? 
inoltre, «controllerà società ,*; 
operative caposettore». Una • 
volta sistemate le cose, si cer- :* 
cherà di far entrare anche i pri- ; 
vati. Risolto anche il dilemma • 
Autostrade: la società non fini- ,' 

. rà sotto il controllo diretto del-
l'Iri come pure avrebbe voluto ;' 

.l'amministratore delegato Ser- :;.'. 
gio D'Alò sostenuto dal mini- r: 
stro del Tesoro Piero Barucci. :;X 
. La Nuova Iritecna (il nome ,, 

. definitivo non è ancora stato . 
deciso) verrà affidata alle cure , 
di Bonelli e Giannini, due figu- \ 
re che in qualche maniera si 

' completano a vicenda: il pri­
mo, esperto di dismissioni, fu­
sioni socictane e garanzie ban­
cone sarà utilissimo nel ndise-

gnare la delicata geografia fi­
nanziaria della holding che 
nascerà dalle rovine di - un ' 
gruppo che «vanta» su un fatai- '•> 
rato d i ' 8 . 5 0 0 ^ miliardi b e n ' ' ; 
10.000 miliardi7'di indebita- ' 
mento (6.000 della sola Auto- , 
strade che però vuole recupe­
rarli con le tariffe); Giannini, • 
invece, dovrà cercare di ripor- '•'• 
tare unpo 'd i senso industriale .; 
in un' gruppo che. nato 'nel • , 
1990 dalla fusione di Italstat ed " 
Italimpianti, non è mai riuscito 
a fondere le due anime origi- v

; 

nati e a realizzare quel sogno 
di diventare un «general con- ^ 
tractor» capace di. confrontarsi -
alla pari con i colossi mondiali *. " 
del settore. Dal momento della : 
fusione i dipendenti sono pas- •;;' 
sati da 28.000 a 23.000 e di altri y 
2.500 6 stato annunciato il ta- ' 
glio. A parte il boom dell'inde-, -.., 
bitamento (1.000 miliardi, -dis -' 
perdita nel 1992), altri risultati­
la vecchia gestione n o n n e ha 
portati a casa Qualche noto- ,c 
rietà, invece, alcune aziende . 
del gruppo sono nuscile ad ot­
tenerla recentemente grazie al " 
ciclone di Tangentopoli. 

Il ribaltone in Intecna è sol­
tanto l'annuncio di un più fra­
goroso terremoto che nelle 
prossime settimane sconvolge­
rà le società pubbliche: dall'In 
all'Eni, ' dall'Enel all'Ina. Tra 
presidenti ed amministratori 
delegati si annuncia un'eca­
tombe senza precedenti. I gio­
chi si stanno chiudendo pro­
prio in queste ore anche se 
non nessun passo formale ver­
rà, fatto prima dell'assemblea 
socialista di metà febbraio. Ma 
la guerra di successione è già 
deflagrata nel governo dove 
Amato e Barucci sono ai ferri 
corti. Il ministro del Tesoro ha 
infatti portato a palazzo Chigi 
un • organigramma • ritenuto 
inaccettabile dal presidente 
del consiglio. Barucci vuole 
chiamare alla presidenza del­
l'In Biagio Agnes. attuale presi­
dente della Stet Al suo posto, 
con una delega molto ampia, 
finirebbe l'amministratore de­
legato di Finmeccanica Fabia­
no Fabiani. A sua volta verrà 
sostituito dall'amministratore 
delegato di Alitalia Giovanni 
Bisignani. Saldo nelle sue posi­
zioni, potente più che mai, n-

, Mario Lupo 

marrebbe invece l'attuale am­
ministratore delegato dell'In 
Michele Tedeschi. Una solu-

; zione che non piace assoluta-
; mente ad Amato il quale vor-
; rebbe un nome estemo per la 
'; presidenza dell'Ili e la confer-
. ma delle cariche in Stet, Fin-
. meccanica ed Alitata. Tre so­
cietà, argomenta il presidente 

;. def,"cbnsiglio, che presentano 
gestioni sostanzialmente posi­
tive e che hanno in cantiere 

j forti investimenti. Non è il ca­
so, ha fatto notare Amato a Ba­
rucci, di cambiare il manovra­
tore propno a metà della cor­
sa 

La Confapi lancia l'allarme: sedicimila posti di lavoro a rischio in 33mila imprese minori 
Sotto accusa le banche e intanto si riduce il fatturato e calano gli investimenti . 

Piccole aziende, grandi tagli 
Wm MILANO Anche la Confà-
pi lancia rallarmc-occupazio-
nc sono almeno 16milai posti 
a nschio tra le 33mila aziende -
d! piccole e medie dimensioni > 
che aderiscono all'associalo-
ne A sottolinearlo è 'stato il 
presidente della Confederazio- • 
ne, Alessandro Cecino, duran- ' 
te la presentazione della inda- -
ginc congiunturale sull'anda- ' 
mento del secondo semestre .i 
del '92 svolta tra le imprese as- --
sociale. Il dato di fondo? Dalla , 
ricerca emerge esplicito: la _-; 
causa principale delle difficol- :" 
là e l'elevato costo del denaro. / 

L'indagine •- : congiunturale , 
della Confapi ha coinvolto 303 ; 
aziende e ha messo in eviden- '. 
za un esteso quadro di crisi. •-;'-. 
Tutti gli indicatori economici •: 
segnalano pericolo. In genera- •': 
le è emerso che nel secondo ;; 
semestre'92, le aziende hanno 
subito una contrazione media , 
del fatturato pari all'1%. Ma at- • 
tenzione: il 18% delle imprese • 
ha denunciato una flessione ; 
supenore al 10%. E l'occupa- ' 
zione' Risulta in calo del 2%. 

Inlercssante il modo con cui 
gli imprcndilon hanno tentato 
di reagire sul fronte dei prezzi. 

-1125% delle Imprese interpella-
; te ha ridotto i listini, una per-
; centuale analoga li ha aumen-
' tati, mentre la metà li ha lascia­

ti invariati. ••:'.•-.'.. •„•-.•:••....•,•" 
•;•-. Solo in parte è stato posslbi-
" le sfruttare in termini di mag-
, giore competitività sui mercati 
internazionali i vantaggi deri-

: vanti dalla svalutazione della 
lira. Ciò a causa della scarsa vi­
vacità della domanda estera. 

ì In calo, invece, quella Interna. 
; Gli investimenti per l'innova­
zione dei prodotti o dei pro-

: cessi produttivi hanno interes­
sato circa la metà delle azien­
d e associate alla Confapi. E ' 
per il futuro? Risposta: nel pri- ; 

; mo semestre di quest'anno, ' 
solo il 43% degli imprenditori 
prevede di : investire capitali 
nella propria azienda. ;„ io :.-: 

Un'altra spia della crisi? Ne­
gli ultimi sci mesi del '92, il 
portafoglio ordini ha subito 
una riduzione consistente, so­

prattutto a causa della sensibi­
le contrazione registrata dalla 
domanda interna. Gli ordini 
sul mercato italiano sono dimi-

; nuiti del 4%. Solo il 17% delle 
• imprese ha segnalato un au-
; mento, mentre il 48% ne ha de­

nunciato il calo. 
Nella drammatica graduato-

: ria della crisi il comparto più 
.colpito è quello tessile (-
•8,1%), seguito da quello me-
'; talmeccanlco (-4,7%). In con­

trotendenza il settore alimen-
, tare che ha registrato un au­
mento del 4,3%. Per effetto del­
la lira leggera più contenuto è 

: stato il calo degli ordini dall'e-
, stero. Ma nessuno esulta. La 
' svalutazione non si è tradotta 
• in un rilancio dell'export. È 
servita soltanto a ridurre gli ef­
fetti negativi della crisi. E infatti 

;< il portafoglio estero è comun­
que diventato più leggero con 
una .deminuzionc dell'I,2%. 
Con un andamento, nei diversi 
settori, che ha seguito quello 
registrato nella domanda inter­
na. • ' • OMi.Ur. 

«I tassi bancari? 
Come un'imposta 
sbaoixlir^^ 

'"'••• - • • • ' MICHELE URBANO 

• • MILANO. ; «La crisi non fa ; 
eccezioni. Quando cala la 
domanda gli effetti sono 
eguali per tutti. Diverse, però, 
sonò le possibilità di reagire. ; 
Le grandi' aziende hanno 
maggiori opportunità. Le pic­
cole e medie, al contrario, 
essendo meno capitalizzate, 
sono costrette a ricorrere alle ' 
banche senza avere forza 
contrattuale sufficiente per 
strappare condizioni più fa­
vorevoli». . •-,'•;•"• '!!• •'"•;.„, -'..-.':'".; 

Alessandro Cocirio, il pre­
sidente della Confapi - la 
Confederazione delle picco­

le e medie imprese - è preoc­
cupato e non lo nasconde » 
:•:• SediclmUa posti d i lavoro 

a rischio sono una stima 
definitiva? 

' L a previsione è basata sul­
l 'andamento degli ultimi sei " 

; mesi dello scorso anno. Ma * 
da allora le aspettative sono '; 
peggiorate . quindi non è ,"• 

' escluso che anche questa f 
previsione possa assumere •:' 
dimensioni più vaste. At ten- . 
zione però alle cifre fantasio-
ne. Cosi si fa solo allarmi- } 
s m O . , : « , , , . . . • - , ' , . $.r~-«.:-.:.yji; 

Per un piccolo Imprendilo- • 

re qua! è oggi il problema 
principale? 

Oggi paghiamo le banche al­
meno 4 punti percentuali in 
più . rispetto al prime rate. • 

; Considerato che la maggior.' 
parte del sistema bancano è • 

: in mano pubblica, è come se 
: le piccole e medie imprese 
pagassero un'imposta straor­
dinaria sugli investimenti. ' 

DI chi è la colpa? 

Alla : situazione 'attuale ha 
portato un sistema consocia­
tivo basato su partiti, sinda­
cati e alta finanza. Ricordo 
c h e il mondo bancano na­
zionale è nelle mani dello '• 
Stato, quindi dei partiti. 

Dal suo osservatorio cosa 
si aspetta dal futuro pros­
simo? ,,..,. 

• Le prospettive per tutto il '93 
non sono rosee. Per l'occu­
pazione e per il peggiora­
mento dei conti delle azien­
de. E anche se all'estero, trai-. 
nata dalla ripresa Usa, doves­
se verificarsi un'inversione di 
tendenza, in Italia non sarà 
cosi per le distorsioni esisten- [ 
ti e l 'enorme debito pubblico 
che continuerà a mantenere 
altiitassi, aìre ,• .- . . - ' . - -

Se avesse una bacchetta 
magica quali scelte Impor­
rebbe subito a favore delle 
piccole e medie imprese? 

Alessandro 
Cocirio 

Vorrei un sistema-Paese in li­
nea con le altre realtà euro­
pee. 

E più in concreto? 

Primo, attuerei finalmente il 
conto corrente finanziano a 
favore delle aziende per 
compensare in tempo reale i 
debiti e i crediti verso lo Sta­
to. Secondo, imporrei tempi 
rapidi all'attuazione : della 
legge 317 per le piccole e 
medie imprese. ;r , 

Dove si è arenata? '•'.', 

La legge prevedeva 38 decre­
ti attuativi. Due sono stati fat­
ti. Gli altri 36 sono fermi pres­
so i ministeri. ». , ,T ;,•••! 

Cosa vorreste dal governo 
' A m a t o ? ; 
Un chiaro segnale che dimo­
stri di credere nella realtà 
delle piccole e medie impre­
se. Ad esempio che appro­
vasse una legge per la detas­
sazione degli utili reinvestiti. 
Servirebbe a far crescere le 
aziende. E per lo Stato non 
sarebbe una perdita, sarebbe 
un investimento garantito sul 
futuro. < . ••,-•• . >..,:•, ..., 

Monopoli 
fl governo 
battitoi 
due volte 
• • ROMA. Due scivoloni per 
il governo sul decreto legge 
per la privatizzazione dei Mo­
nopoli Alle commissioni Bi­
lancio-Tesoro e Finanze della " 
Camera, infatti, sono passati in 
sede referente due emenda­
menti di Rifondazione Comu- -
nista e Pds sui quali il sottose- , 
Rrelario alle Finanze, Stefano :„ 
De Luca, aveva espresso pare­
re contrario. Seppure il prowe- ''.-
dimento da lunedi pomeriggio ' 
sarà in aula nel testo del gover­
no, resta però il peso del se- ' 
gnale politico giunto dalle due 
commissioni, dove la maggio- > 
ranza non ha avuto una posi- .• 
zione omogenea. E di questo e 
della relativa confusione han- '.' 
no approfittato Pds e Rifonda- ' 
zione. Cosi, se i due emenda- ; 
menti saranno accolti anche 
dall'aula, il 51% della nuova : 
«spa» (secondo la proposta di • 
Rifondazione comunista) do- ;-
vrebbe restare in mano pubbli- '::. 
ca, mentre (come ha proposto • ' 
il Pds) il comparto del sale sa- * 
rà inserito nella stessa «spa» -
con una concessione per 30 ' 
anni, e non con un mandato a \ '. 
termine. Al momento del voto ;"'. 
dei due emendamenti a far " 
quadrato con il governo, e cioè 
con la linea defla privatizzazio- .r 
ne, sono rimasti due partiti d i ; ' 
opposizione, il Pri e la Lega 'y. 
Nord, ed uno solo di maggio­
ranza, il Pli. A favore, cioè c o n - . 
tro il governo, si sono schierati '•'•', 
oltre al Pds anche Psi. Psdi e 
parte della De. - „• - -, , -

«L'opzione sui dipendenti 
come viene proposta dal go­
verno danneggia l'azienda - ri- " 
leva il capogruppo Pds in 
Commissione finanze, . Lan­
franco Turci - è una inversione ' 
di 180 gradi rispetto all'ultimno 
decreto sul pubblico impiego». : 
Quanto a! mantenimento in y 
area pubblica dei Monopoli 
Turci rileva come «gli interessi !. 
territoriali, sociali e occupazlo- ; 
ni non consentono di pensare v 
a un passaggio totale a mani -
private». -••• ... "" .. • ; ,-j, 

È Stato pure ' accolto un * 
emendamento del socialista ' 
Franco Pira che destina il 10% 
degli utili della gestione del lot­
to a favore dei provvedimenti r 
di legge per l'avviamento al la­
voro degli handicappati. Sul- • 
l'emendamento c'è stata una " 
larga convergenza di voti n o - , 
nostante che il governo avesse -
confermato la propria contra- -
rietà. Piro ha detto di voler «se­
gnalare al presidente del con­
siglio questo episodio che ha , 
visto un emendamento a favo- ; 
re degli handicappati appog­
giato da tutti, tranne che dal 
governo. A questo governo si 
dovrebbe dare l'oscar della 
cattiveria». « • ... • , , 


